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COMUNE DI VALDOBBIADENE 

Provincia di Treviso 
____________________________________________________________________________ 
 

ORIGINALE 
 

 

DETERMINAZIONE 
 

n. 471 del 03-09-2018 

 

UFFICIO LLPP - LAVORI PUBBLICI 
 

 

 

PARERE CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 
------------------------------------------------- 

 

Il Responsabile del Servizio finanziario 

Dà atto di aver effettuato il controllo contabile sulla proposta della determinazione di seguito 

riportata ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 3, comma 3, del vigente 

regolamento sui controlli interni. 

Non impegna ed è quindi esecutiva dalla data di adozione. 
 

 

Valdobbiadene, 03-09-2018 Il Responsabile del servizio finanziario 

 (dr. Santino Quagliotto) 

 

COMUNE DI VALDOBBIADENE 

ALBO PRETORIO 

Reg. al n.  ………………………. 

PUBBLICATO 

Dal …………………………….. 

al  …………………………….. 

 

Oggetto: Contratto di appalto N. 1819 di Rep. del Segretario Comunale, in data 

06/03/2018 avente ad oggetto l'esecuzione dei "lavori di ristrutturazione e 

adeguamento sismico della scuola elementare di San Pietro di Barbozza 

(CIG 72847215F0 CUP H51E16000280006)".  Risoluzione per grave 

inadempimento e grave ritardo dell'appaltatrice CO.FA.M. Srl di Roma - 

C.F./P.IVA 08575211001. 



 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

ATTESA la necessità di provvedere ad effettuare i lavori aventi ad oggetto la 

“Ristrutturazione e adeguamento sismico della scuola elementare di San Pietro di Barbozza 

(CIG 72847215F0 CUP H51E16000280006)”; 

 

RICHIAMATI: 

- il documento unico di programmazione 2018/2020 (DUP) approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 71 del 30 dicembre 2017;  

- il bilancio di previsione 2018, il bilancio pluriennale 2018/2020, nonché gli altri 

documenti previsti dalla legge approvati con deliberazione del Consiglio comunale n. 

72 del 30 dicembre 2017; 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 1 del 9 gennaio 2018, ad oggetto Attività 

gestionale in assenza del piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2018 – 

provvedimenti;  

 

 PREMESSO:  

- che con delibera del Consiglio comunale n. 68 del 30 dicembre 2016 è stato approvato 

il Programma triennale delle opere pubbliche 2017-2019 e l’elenco annuale 2017 ove 

è prevista la realizzazione dell’opera “Ristrutturazione e adeguamento sismico della 

scuola elementare “Padre Angelo Codello” di San Pietro di Barbozza” dell’importo 

complessivo di €. 696.000,00 (CUP: H51E16000280006); 

- che con delibera della Giunta comunale n. 180 dell’8 novembre 2017 è stato approvato 

il progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi redatto dall’ing. Luca Toffoli progettista 

del progetto strutturale e coordinatore generale della progettazione, dal progettista 

degli impianti ing. Stefano Lucchetta e dal coordinatore della sicurezza ing. Marco De 

Nardi per l’importo sopra indicato di € 696.000,00, di cui € 554.113,71 per lavori ed € 

141.866,29 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

- che in data 8 novembre 2017 il sottoscritto Responsabile del servizio in qualità anche 

di Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) di attuazione dell’opera, ha redatto 

il verbale di validazione del progetto ai sensi dell’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 

50/2016;  

 

RICORDATO: 

- che con propria determinazione n. 607 del 15/11/2017, è stata emessa la prescritta  

“Determina a contrattare. Ristrutturazione e adeguamento sismico della scuola 

elementare “Padre Angelo Codello” di San Pietro di Barbozza - CUP: 

H51E16000280006. Affido mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione 

di bando di gara art. 36 d.lgs. 50/2016. Approvazione elenco ditte da invitare”, 

preordinata ad appaltare ad operatore economico esterno all’Ente i lavori; 

- che la relativa procedura di gara è stata curata dalla Stazione Unica Appaltante 

costituita presso l’Unione Montana Feltrina, cui questo Comune ha aderito;  

- che quest’ultima, con determinazione del responsabile del procedimento della 

Stazione Unica Appaltante dell’Unione Montana Feltrina n. 379 del 22 dicembre 

2017, ha provveduto ad approvare la proposta di aggiudicazione a favore della ditta 

CO.FA.M. srl di Roma (C.F./P.IVA 08575211001) per l’importo di € 474.253,08, 

oneri per la sicurezza compresi ed IVA esclusa, con un ribasso percentuale offerto del 

14,966%, come risultante dal verbale della gara; 

- che, successivamente, all’esito delle verifiche condotte circa il possesso da parte 

dell’aggiudicatario dei requisiti tecnico organizzativi ed economico finanziari, nonché 

dell’inesistenza di cause di esclusione dalla procedura di affidamento di contratti 

pubblici di lavori, con determinazione n. 66 del 07/02/2018, lo scrivente ha preso atto 

dell’aggiudicazione definitiva a CO.FA.M. Srl con sede in via dei Marrucini 56 – 
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00185 Roma per l’importo di € 474.253,08, oltre a IVA10% per € 47.425,31, per 

complessivi € 521.678,39, dell’appalto dei relativi lavori; 

- che, con nota in data 23/02/2018, Prot. 4354 - dopo un preliminare 

incontro/sopralluogo, tenutosi presso i luoghi di esecuzione in data 15/02/2018, con 

l’impresa aggiudicataria e l’Ufficio di direzione lavori - veniva dalla scrivente 

formalizzato l’ordine al direttore dei lavori (notificata per conoscenza anche 

all’aggiudicataria) di provvedere a consegnare in via d’urgenza i lavori, quale facoltà 

prevista negli atti di gara, a motivo di dover: 

1. garantire la ripresa delle attività scolastiche da settembre 2018; 

2. evitare il grave danno all’interesse pubblico che la mancata esecuzione immediata 

dei lavori avrebbe potuto determinare, compresa la scadenza del termine di 

rendicontazione dei lavori alla Regione del Veneto, quale cofinanziatore l’opera; 

- che, successivamente, non fu necessario consegnare i lavori “in via d’urgenza”, in 

quanto, il successivo 6 marzo veniva stipulato il contratto d’appalto e, pertanto, il 

medesimo giorno si provvedeva a consegnare i lavori, senza la clausola delle riserve di 

legge in caso di mancata stipula, fermo restando, comunque l’esigenza del Comune di 

rispettare i termini temporali di esecuzione dei lavori, come conclamato con la 

sopracitata nota Prot. 4354 del 23/02/2018, oltre che dalle previsioni, ora 

contrattualmente stabilite; 

- che all’appaltatrice è stata erogata, con determinazione n. 148 del 22 marzo 2018 

come da mandato n. 914 del 27 marzo 2018, l’anticipazione 20% prevista dall’art. 35, 

comma 18 del Codice-D.Lgs. 50/2016, e dalla medesima richiesta, pari ad € 94.850,62 

oltre a IVA10% per € 9.485,06, per complessivi € 104.335,68, a seguito della 

costituzione della prescritta garanzia fidejussoria n. 40010291011275, emessa da 

T.U.A. Assicurazioni SpA – Agenzia 0102 Bracciano (RM), in data 15/03/2018; 

- che a fronte del fatto che questa Stazione Appaltante ha dato corso ad ogni suo 

adempimento contrattuale, l’appaltatrice, per contro, si è resa via via sempre più 

inadempiente nei suoi obblighi contrattuali, sia in termini di atti preordinati 

all’esecuzione dei lavori sia per il grave ritardo che via via andava accumulando 

nell’esecuzione degli stessi rispetto al tempo utile ed al cronoprogramma contrattuali, 

infine arrivando a sospendere, in alcuni periodi, immotivatamente ogni attività;    

 

VISTO, pertanto, quanto prevede in tali casi, l’art. 108 del Codice dei contratti pubblici, 

approvato con D.Lgs 50/2016, i cui commi 3 e 4, i quali, rispettivamente recitano: 

 

“3. Il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale 

da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 

la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 

predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la 

stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 

contratto.”; 

 

“4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi 

per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 

responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, 

salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 



contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante 

risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.”; 

 

RICHIAMATA la Disposizione di Servizio, in data 31/07/2018, prot. 16759, con la quale, la 

scrivente, nel duplice ruolo di Responsabile dell’Area IV – Lavori Pubblici e di R.U.P., dava 

disposizione al all’Ufficio di direzione lavori di provvedere ad emettere nei confronti 

dell’appaltatrice apposito Ordine di Servizio volto a: 

- eliminare alcuni gravi inadempimenti, ex art. 108, comma 3 del Codice, sotto la 

comminatoria della risoluzione del contratto; 

- un termine perentorio, ai sensi del comma 4 del medesimo art. 108, per recuperare il 

grave ritardo che negligentemente lo stesso aveva accumulato nell’esecuzione dei 

lavori in modo dar ripristinare le tempistiche previste in appalto, sotto la comminatoria 

della risoluzione del contratto; 

- rammentare all’appaltatore la clausola risolutiva espressa all’art. 12, comma 1 del 

Contratto in merito ad inattività non motivate dell’appaltatrice; 

 

RICORDATO inoltre:  

- che con deliberazione della giunta comunale n. 123 del 31 agosto 2018 approvazione 

progetto definitivo-esecutivo dell'intervento "Sostituzione dei serramenti esterni della 

scuola elementare padre Angelo Codello" nella frazione di san Pietro di Barbozza per 

una speda di € 176.000,00 di cui € 149.635,54 di lavori ed € 26.364,45 per somme a 

disposizione; 

- che con deliberazione della giunta comunale n. 124 del 31 agosto 2018 approvazione 

progetto esecutivo dei lavori "sostituzione della illuminazione interna della scuola 

elementare padre Angelo Codello" nella frazione di san Pietro di Barbozza per una 

spesa di € 65.000,00 di cui € 54.367,53 per lavori ed € 10.632,81 per somme a 

disposizione; 

- che entrambi i progetti sono stati ammessi a prenotazione degli incentivi nell’ambito 

de conto termico del GSE e che ai sensi dell’art. 6, comma 5 del decreto ministeriale 

16 febbraio 2016 entro 240 giorni dalla data di accettazione della prenotazione (1 

giugno 2018) deve essere comunicata  la data di inizio dei lavori (30 gennaio 2019); 

- che i ritardi accumulati dalla ditta appaltatrice mettono a rischio l’esecuzione dei 

lavori afferenti agli appalti per la sostituzione dei serramenti e dell’illuminazione 

interna a led, lavorazioni peraltro previste e richiamate nel cronoprogramma dei lavori 

ed entrambe da eseguire nella fase terminale del cantiere dopo l’esecuzione del 

cappotto esterno e dei controsoffitti interni; 

 

VISTO il conseguente Ordine di Servizio n.3 notificato dall’Ufficio di direzione lavori 

all’appaltatrice in data 02/08/2018, col quale veniva precisato: 

- il termine di giorni 15 (quindici) per l’eliminazione delle gravi inadempienze ed anche 

per la presentazione al R.U.P. delle proprie controdeduzioni; 

- il termine di giorni 30 (trenta) per il recupero del grave ritardo negligentemente 

dall’appaltatore accumulato (scadenza 01/09/2018); 

- rammentata la clausola risolutiva espressa all’art. 12, comma 1 del Contratto in merito 

ad inattività non motivate dell’appaltatrice; 

 

VISTA la nota, in data, 08/08/2018, pervenuta il 09/08/2018, Prot.17474 con la quale 

l’appaltatrice, nel riscontrare l’Ordine di Servizio n. 3, trasmette il “Programma e Piano di 

Demolizione e Gestione dei Rifiuti da Costruzione e Demolizione”, quale adempimento a 

conclusione della “verifica precedente alla demolizione”  prescritto, tra gli adempimenti a 

suo carico, nell’ambito della Relazione Tecnica Ambientale prevista dal punto 8.1 del CSA-

Criteri Ambientali Minimi (Elab. “D03” di progetto e di contratto) ed inoltre controdeducendo 
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all’Ordine, senza però trasmettere anche “l’aggiornamento del cronoprogramma”, come 

Ordinatole; 

 

RICHIAMATA la propria nota in data 17/08/2018, prot.18096 di riscontro alla suddetta con 

la quale si ribadisce l’ingiustificato e notevole ritardo accumulato nell’esecuzione dei lavori 

previsti rispetto alle tempistiche di contratto, evidenziando peraltro la perdurante inattività in 

cantiere e “confermando quanto prescritto dal direttore dei lavori con l’ordine di servizio n. 

3”, oltre a dichiarare di volersi valere della clausola risolutiva di cui all’art. 12 del contratto, 

qualora avesse a ripetersi qualsivoglia inattività non motivata; 

 

VISTO il verbale di visita di verifica dell’Ufficio di direzione lavori, in data 03/09/2018, 

pervenuto in data 03/09/2018, ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art. 108 del Codice 

dei contratti pubblici approvato con D.Lgs 50/2016, dal quale risulta il permanere del grave 

inadempimento contrattuale per ritardo (punto 2 dell’Ordine di Servizio n. 3), in aggiunta al 

fatto di non aver adempiuto completamente all’obbligo di aggiornamento del 

cronoprogramma (punto 1 dell’Ordine di Servizio n. 3); 

 

CONSIDERATO che l’esecuzione dei lavori, rispetto alle previsioni contrattuali, risulta 

gravemente ritardata (circa il 10% rispetto al 50%) a causa, unicamente, della negligenza 

dell’appaltatrice; 

 

CONSIDERATO inoltre, che l’appaltatrice, essendo resasi ulteriormente inadempiente per 

aver in due occasioni (dal 23 al 27 luglio e, di nuovo, sotto la comminatoria di risoluzione del 

contratto, anche per tale motivo, dal 13 al 24 agosto, come risulta dalle comunicazioni via 

PEC del direttore dei lavori) immotivatamente sospeso ogni attività in cantiere; inadempienza 

di cui il Comune, sia attraverso l’Ordine di Servizio n. 3 in data 02/08/2018 del direttore dei 

lavori che della nota del R.U.P. in data 17/08/2018, Prot.16759, integrando la previsione di 

cui al 2° comma 1456 del codice civile, per risolvere, di diritto, il contratto ai sensi dell’art. 

dell’art. 12 del medesimo, aveva dato chiara intenzione di voler valersi;    

 

RITENUTA la propria competenza, nel duplice ruolo di Responsabile dell’Area IV – lavori 

Pubblici e di R.U.P., all’emissione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 107 del Testo 

Unico Enti Locali, approvato con D.Lgs 267/2000, giusto il decreto sindacale n. 11 del 16 

novembre 2015, con il quale il sottoscritto è stato nominato Responsabile della IV Unità 

organizzativa “Lavori pubblici, Patrimonio Ambiente, Polizia locale” ed art. 31 del Codice-

D.lgs. 50/2016 e delle Linee Guida ANAC n. 3; 

 

VISTI: 

− Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

− il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei 

contratti pubblici, e in particolare il Titolo II - Capo I - recante norme in materia di 

progettazione; 

− la legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, e successive modificazioni "Disposizioni 

generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone 

classificate sismiche", come modificata dalla legge regionale 20 luglio 2007, n. 17 e dalla 

legge regionale 8 agosto 2014 n. 27; 

− il contratto d’appalto rep. 1819 del 6 marzo 2018; 

− gli articoli 107 e 109 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”, che attribuiscono ai responsabili degli uffici e dei 



servizi la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e l’attuazione degli obiettivi e dei 

programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi di governo dell’ente; 

− gli articoli da 183 a 185, nonché l’articolo 191 del medesimo D.Lgs. 267/2000, 

disciplinanti il procedimento di spesa e le regole procedurali per l’assunzione di impegni e 

per l’effettuazione di spese; 

− gli articoli 56 e seguenti del vigente regolamento comunale di contabilità; 

− il vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune, ed in 

particolare gli articoli 25 e 26; 

− il decreto sindacale n. 11 in data 16 novembre 2015, con cui la sottoscritta è stata nominata 

Responsabile del servizio - IV Unità Organizzativa "Lavori pubblici, Patrimonio, 

Ambiente, Polizia Locale";  

 

VERIFICATA, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 3, comma 2, del 

vigente regolamento sui controlli interni, la regolarità amministrativa, con riguardo in 

particolare al rispetto delle leggi, dello statuto, dei regolamenti, alla compatibilità della 

spesa/entrata con le risorse assegnate ed espresso al riguardo parere favorevole di regolarità 

tecnica; 

 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3 Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni; 

 

D E T E R M I N A 

 

per quanto in premessa riportato, quale parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

1) di risolvere, come risolve, col presente atto, ai sensi dell’art.108, commi 3 e 4, nonché, di 

diritto, ex art. 1456 del codice civile, il Contratto di appalto N. 1819 di Rep. del Segretario 

Comunale, in data 06/03/2018 stipulato tra questo Comune e la ditta CO.FA.M. Srl di Roma - 

C.F./P.IVA 08575211001 - avente ad oggetto l’esecuzione dei “lavori di ristrutturazione e 

adeguamento sismico della scuola elementare di San Pietro di Barbozza (CIG 72847215F0 

CUP H51E16000280006)”; 

 

2) di notificare all’appaltatrice e all’Ufficio di direzione lavori, copia della presente 

risoluzione del contratto, disponendo contestualmente che il direttore dei lavori curi la 

redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine 

e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna, con il preavviso di cui al comma 6 del citato 

art.108 del Codice; 

 

3) di provvedere, contestualmente, ad escutere la garanzia fidejussoria definitiva n. polizza 

fideiussoria n. 40010291010524 prestata dalla compagnia assicuratrice TUA Assicurazioni 

S.p.A. - Agenzia di Bracciano (RM), emessa in data 03/01/2018 riservandosi, all’esito degli 

accertamenti spettanti all’Ufficio di direzione lavori, di eventualmente escutere anche la 

garanzia fidejussoria prestata per l’erogazione dell’anticipazione 20% citata in premessa, nella 

misura in cui risulterà necessario; 

 

4) di fissare, ai sensi del 9° comma dell’art. 108, nella comunicazione di notifica della 

presente il termine ultimo entro il quale l’appaltatrice dovrà provvedere al ripiegamento del 

cantiere già allestito e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze demandando 

all’Ufficio di direzione lavori (che comprende anche il coordinatore della sicurezza in 

esecuzione), l’accertamento del rispetto di questo termine; 
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5) di riservarsi di quantificare ogni eventuale maggior danno, dopo la liquidazione finale che 

farà il D.L., dei lavori eseguiti (ed accettati dal medesimo), anche in relazione ai maggiori 

costi per il riaffidamento degli stessi; 

 

6) di riservarsi ogni altro adempimento, previsto dalle norme e regolamenti vigenti, 

conseguenti alla presente risoluzione del contratto d’appalto.   

Valdobbiadene, 03-09-2018 

Il Responsabile del Servizio 

(arch. Giovanna Carla Maddalosso) 

 

 

 


















